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COSTANTIN COSTA GAVRAS 
Regista 

«Ho un sospetto: una risata ci seppellirà?» 
La petite apocalypse. è questo il titolo dell'ultimo 
film di Costa Gavras, uscito sugli schermi francesi da 
qualche giorno e in procinto di essere proiettato al 
festival di Berlino. Jiri Menzel, André Dussollier, Pier
re Arditi, Maurice Bénichou impersonano con dissa
crante ironia le vicende di un gruppo di intellettuali 
di sinistra. Tanto c h e il film, a sinistra, provoca qual
c h e severa rimostranza. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.-,.,. GIANNI MARSIIXI -• 

wm PARICI. ' • Costa Gavras 
non è troppo contento. Qual
cuno nelle alle, altissime sfe
re della gauche parigina ha 
dichiarato guerra al suo film 
•Il calcio dell'asino nelle par- ' 
ti basse della sinistra», l'han
no definito. Altri hanno detto 
che, a sei settimane dalle ele
zioni legislative, è nienteme
no che un invito a votare a ': 
destra. E lui. Costa Gavras, 
che di sinistra è sempre stato, 
scuote la testa amareggiato: <« 
«Ma guarda che roba, come •' 
se compito di un intellettua
le, di un creatore non doves
se essere quello di rimettere 
in questione comportamenti •; 
e idee. Spero che in Italia il 
film venga accolto meglio». 
Ma che cosa ha combinato, 
l'uomo di «Z». di «Missing», < 
della •Confessione», di «Mu
sic Box»? Ha fatto un film -
con tremenda : efficacia e 
straordinaria inventiva - pie- . 
no di amaro sarcasmo, di sa- -
tira impietosa, condotta c o n i 
ntmi e lo stile di un vaudeville 
dove il grottesco prevale sul 
comico. Il fatto è che bersa- -
glio di tanto divertito disin- ' 
canto è un gruppo di intellet
tuali parigini, già comunisti e ì 
sessantottini, riciclati in co- ' 
modi mestieri borghesi, ma ' 
sempre alla ricerca spasmo
dica di una causa da difen
dere o promuovere. Al grup
petto capita l'uomo giusto: 
urto scrittore'polacco, oppo
sitori prima 'è dopo l'89, 
spiantato e confuso come.se 
vivesse in una cappa di neb
bia (o^i l vodka). Convinti 
che il polacco voglia farla fi
nita (mentre lui non si dà la 
pena di smentirli):; gli amici 
parigini gli preparano un sui
cidio di mediaoca grandiosi
tà: non s'impiccherà nel suo 
miserando sottotetto parigi
no, simbolo polveroso del 
suo sbrindellato esilio, ma 
brucerà - come' un • Mmm 
bonzo in piazza San 
Pietro, sotto gli occhi 
del papa e di mi- . 
gliaia di pellegrini e -' 
soprattutto delle tele- -" 
camere, mentre tut-
t'intomo si prega ' ~ 
•per un secolo di sta- mmm 
bilità monetaria». Cosi .i suoi 
libri, grazie ad una apocalitti
ca diretta tv, finalménte si 
venderanno e porteranno al 
mondo la buona novella. La ' 
stona è tratta da un libro di 
Tadeusz Konwicki che s'inti
tola La petite apocalypse, e 
che fu un samizdat negli anni 
'70 in Polonia. Konwicki fu 
combattente antinazista, so
stenitore del regime comuni
sta, poi fervente oppositore,.' 
membro di Sòlidamosc. Oggi 
- racconta Costa Gavras -
quasi quasi rimpiange i tem- : 
pi della falce e martello. ; . • ; 

S e u l , ma che COM diavolo 
le ha preso, di buttare In 

ridere 1 proWeml dell'est, 
U dopo'89, il nostro «male 
di vivere»? 

Le è sembrato un film comi
co? •.-..-•.•..-,;;••-

No, ma mi sono molto di
vertito, anche ae ho rito 
amaro... 

Appunto. Si ride come le ri
darelle che ti prendono ai fu
nerali. Il momento è grave, si 
celebra la morte e si ha come 
una reazione contraria, irre
sistibile, di vitalità. 11 mio film 
Io vedo più come una trage
dia, una tragicommedia. Per 
questo ho scelto la chiave 
che scatena l'ilarità. 

CI contenta di esser sor
presi, Coita Gavras. Con 

- q n d catino che è saccesso 
dopo 1*89 all'est da lei d si 
poteva aspettare mia rap
presentazione più severa 
deUecose... . 

Intanto vorrei dire che il mio 
film non si rivolge alle società -
dell'est, ma alla nostra. Al 
modo in cui la nostra società 
ha sempre percepito la realtà 
e la gente dell'est, modo che 
non è cambiato tra prima e ' 
dopol'89. iv v ' / . ^ 
;.' E«pai è, questa percezio

ne? ..:;• 

•'• Prima, quelli dell'est che ve-
.' nivano qui erano rifugiati po

litici, oggi sono rifugiati eco-
i" nomici. Abbiamo sempre 
v' guardato all'estcon un senso 
* ' di superiorità, come se tutti 
" dovessero essere felici come 

, lo siamo noi, con lo stesso ' 
::'modó di vita, con Io stesso • 
. sguardo sulla realtà. : / 

'•:. Ma nel frattempo la gente 
'-.: ; dell'est cambiava, al dava 
-'' •, noovl governi e nuovi stati. 
): SI, infatti lo scrittore esiliato a 
:-" Parigi è cambiato un po' do-
;•* pò l'89. Non riesce a vivere 

- né qui né II. È uno di quei 

*Nel mio film si ride 
comesi ride di se stessi 

nei momenti frogia, 
davanti a uno specchio 
ma è un riso amaro» 

tanti che volevano tornare, 
dopo '89. E si sono accorti 

. che le cose, in un paio d'an-
- ni, erano cambiate in modo 
cosi radicale che in alcuni 
settori erano perfino peggio
rate. Il rifugiato politico non 
ha voglia di tornare. Tadeusz 
Konwicki mi ha detto, solo 
un anno fa, che forse si stava 

. meglio quando si stava peg
gio. •; •;.••,:.;, c : . : -x;» ' 

-: Qntndl é meglio prenderla 
• con humour... • 

Certo. L'humour dell'est. Si 
ride come si ride di se stessi 
nei momenti tragici, davanti 
ad uno specchio. Recente
mente ho incontrato un vec-

Costa Gavras, 
autore di 
«La petite • 
apocalypse»; 
a destra, il 
regista con due 
degli interpreti, 
Pierre Arditi e 
André 
Dussollier 

ra Ironia. 
In fondo la figura più coeren
te 6 quella dell'editore di sue- • 
cesso, quello che propone di 
immolare il polacco in piaz
za San Pietro. Il suo scopo è < 
paradossalmente generoso: 
rendere la gloria al poveretto 
e scuotere le coscienze. Lo 
scrittore ; vuole •',-: suicidarsi? ; 

Cerchiamo allora di trame 
qualcosa di buono. Preconiz-
za un'azione terrorista, ma ' 
con l'aria del presidente di • 
una fondazione. :-; ..<"!;•••'•;. -i 

n tutto sotto l'occhio giu
bilante delle telecamere. 0 : 
sistema del media, la tv ' 
escono malconci dal tuo 

cambiato é una parte del 
mondo in cui in sci mesi si 

: creano fortune, come nel-
4 l'Ottocento. ••• Con ., drammi 

umani tremendi. .-„'-',. . . r.,. 
- '. per non parlare dei nazio-

naUsml, come nell'Otto-
: ; cento. Non ha voglia di fa-
': - re un film su un tema cosi 
>'• forte e drammatico? 
• È troppo presto. E poi per fa
re un film ci vuole un anno, 

' ed è evidente che le cose in 
• unannocambieranno. >•:-;• 

Lei, greco di nascita, si 
:*•'.' sente coinvolto nelle que-
ù s d o n l balcaniche? y.- ' ' 

E come restare indifferente? 

iiShT^^édOTerrrsT fanatizza per 
. nim „ _ 
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chio e austero signo
re, docente universi
tario. Mi ha detto con 
aria serissima, grave: 
lo sa, mi sono sopre-
so a ridere come un 
matto, vedendo il 
suo film. 

mmm Diceva che li flint 
si rivolge alla nostra socie
tà occidentale... 

SI, i personaggi francesi non 
hanno problemi di soldi, di 
lavoro. Si sono accomodati 
nel benessere, belle case e 
footing al Lussemburgo. Ma 
sono alla disperata ricerca di 
una causa, che dev'essere 
sempre massimalista. 

Retaggio ideologico? 
Le cause massimaliste sono 
belle perchè non hanno so- . 
luzione. Se ne facciamo una 
lista degli ultimi cinque anni 
ci accorgiamo che ne sorge 
una ogni sei mesi. Ci siamo 
eccitati per i curdi, che ades

so non esistono più. Tra un 
po' spanranno anche i soma
li e i bosniaci. 

Non è tipicamente france
se, rUfiiversalisuco questo 
•landò? 

SI, è tipicamente francese. E 
anche di sinistra. È cosi, non 
sono io che l'ho inventato 
con il film. La destra è prag
matica, mira al risultalo red
ditizio,, ai soldi. La sinistra è 
invece generosa, volontari
sta. Non si pone per compito 
storico di portare questo o 
quello al governo, si nutre in
vece di una filosofia di gene- ' 
rosità. Il problema è che le 
mancano i mezzi jjer far vive
re e organizzare tanta gene
rosità. 

E allora diventa patetica, 
come I tuoi personaggi pa
rigini. 

Oppure si inventa atteggia
menti concreti, pragmatici 

che non le apparten
gono. Adesso per 
esempio tutti credo
no che si possa bom
bardare la Bosnia co
me t'Irak perchè lag
giù, due anni fa, non 
vi furono cadaveri vi
sibili. Insomma, non 
sarò io a scoprire che la sini-

. stra ha le idee confuse. 
In effetti, il comunismo è 
crollato e le socialdemo
crazie non stanno troppo 

' bene. Uno come lei, che di 
sinistra è sempre stato, co
me si sente, di che cosa ha 
voglla7 ;fev,". 

Cosa vuole che faccia, vado 
a tentoni, m'ingarbuglio. Ve
do anch'io che la sinistra non 
è più un polo di attrazione, 
da nessuna parte. Restano 
però questi impeti, questi 
slanci-che ritroviamo anche 
nei personaggi del mio film. ;. 

E che lei constata con ama-

Ciò che conta e la quantità 
degli spettatori,; punto e ba
sta. . '•.'•••:*,; ,\: -•*' .-r.,...-./.-:n'i 

Lo vede come un nuovo to
talitarismo? 

St, è uropericoloitotalitario. È 

'La sinistra è generosa a 
ma ilsuoproblema •.^•\ 

è che le mancano i mezzi 5 
per far vivere e organizzare 

tutta questaigenerosità» & 

» greci, perchè sono i più forti. 
O Atene agisce in questo 
senso, oppure la soluzione 
sarà imposta dai Grandi. È 

,. una storia catastrofica. Biso
gna fare presto. Ma non biso-

• gna umiliare gli altri, anche 
"• se fanno e dicono cose na

zionaliste. I macedo
ni jugoslavi parlano 

;;.''*:•.- di «macedoni.. op-
.-•;.' ;, pressi dai greci» e co-
: ';•'•; niano denaro con la 
.:;.;, torre bianca di Salo-
Sf'.'••:•: nfcxo. Insomma, son 

cose da non farsi. :, ; •;-
tm ' " In una recente in
tervista sul film lei ha det
to che «portiamo il lutto 

l'applicazione della filosofia 
che Goebbels voleva fosse 
quella del cinema: bisogna 5yC del nostri ideali». Espres-
nvolgersi agli istinti degli 
spettatori, non al loro intel
letto. Risultato, l'alienazione. ; 

Allora non c'è speranza? "" 
Come no, certo che c'è spe^ ' 
ranza. Le crisi rafforzano gli ; 
uomini. E quello che manca 
ai miei personaggi parigini, .• 

:,' di esser forgiati da una crisi. -
-. Sono cadute le ideologie, so-
; no caduti i monoteismi, ma 
,' non se ne accorgono ancora. > 
;,; Come non si è ancora capito 
-all'ovest: non abbiamo mai • 
'" smesso di dire all'est che do

veva cambiare, e oggi che è 

sione forte, definitiva. Si 
seoteveramenteintatto? ; 

Non ho mai detto quella fra-
.se cost seccamente. Io non 
porto il lutto, non l'ho porta
to nemmeno in morte dei 
miei genitori. E sa perchè? 
Perchè considero la morte 
un evento naturale. E se sep
pelliamo qualcosa o qualcu
no vuol dire che noi siamo vi
vi e vegeti. Magari presi da 
una ridarella isterica. Ma vivi. 
Le pare poco? • 
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Rai Tv, 
la riforma 

VINCENZO VITA 

BJBJ c" è l'opportunità concre- ' 
la nelle prossime settimane di 
dare avvio alla nuova riforma 
della Rai. È in discussione alla 
Camera dei Deputati, infatti, il * 
progetto dì legge sulla ridefini
zione degli organi di governo •;'. 
del. servizio pubblico, vale a di- : 
re il primo atto di una revisione • 
più complessiva della (isiono-
mia e della collocazione del- ' 
l'azienda. • -.••••- ••• • — • •.'• 

Il confronto è ad un buon ' 
pun'.o, benché sia ostacolalo ':. 
dal massiccio ostruzionismo ; 
del Msi, che punta decisamen- (• 
te alla crisi della Rai, facendosi 
interprete di un settore contro- ;'. 
riformatore più esteso e «tra- -ì 
sversale» di quanto si immagi- -
ni. AI di là del Msi, vi è la possi- i-
bilità di raggiungere veloce- l[ 
mente un'intesa, indifferibile )'•' 
innanzitutto per salvare '•'. ca- • 
rattere di grande industria na- •"' 
zionale della Rai, oggi larga-
mente disatteso da un gruppo -
dirigente (segnatamente la di- • 
razione generale, il vero centro * 
di potere) profondamnete ina- : 
deguato. .- _ ..-— -

Per di più, pesano sulla ge
stione della Rai forti osserva- '.. 
zioni. negative, < dubbi sulla 
conduzione di impresa, criti- • • 
che aspre sugli sprechi e sul ? 
costante ricorso agli appalti [' 
anche quando non ve ne è al- r: 
cuna necessità, su camere av- -;: 
venute per pura opportunità 
politica. Non è un caso che r 
persino la magistratura abbia fi 
valutato di intervenire su tale >» 
insieme di questioni. È del tut- '.?. 
to ovvio che, in tali condizioni •• 
e in presenza di una previsione ;~ 
di -, bilancio preoccupante «?. 
(persino sottostimata rispetto " 
alla crisi reale che la investe), x 
la Rai abbia bisogno di voltare •. 
urgentemente pagina: prima '-• 
che sia troppo tardi e che la 
spinta «anti servizio pubblico» "••' 
prevalga avvalendosi di incon- " 
futabili dati di fatto. Serve un .. 
nuovo gruppo dirigente, in-gra- -.-
do di aprire una fase di'ristrut- ' 
turazione connessa temporale" 
mente al secondo atto della ri- **. 
forma, da approntare in tempi i. 
vicini insieme alla - revisione >* 
della brutta legge del '90 sul si- >'i 
stema radiotelevisivo (la legge ;v 
Mamml). Andrà-in queuase- .. 
de-rottoiicosiddetto«duopo- • 
lio» formato dalla Rai e dalla ••' 
Rninvest, che tanto male ha : 
fatto allo sviluppo dei media " 
italiani, confinando il sistema ; 
in una povertà di risorse am
mantata da un'opulenza di 
facciata. La stampa e l'emit
tenza locale ne hanno pagato 
le conseguenze, e con loro '• 
l'assetto democratico della co- : 
municazione. - • •; —- •£•'-

Ridare un'efficiente e rigoro- ;! 
sa leadership alla Rai è, dun- _ 
que, una necessità per rendere : 
autonomo dai poteri che fin • 
qui l'hanno condizionato il ' 
servizio pubblico, a partire dal- ' 
la prepotente invadenza de i x 

partiti. . • - • - . • : • •' 
. Non tutti i partiti si sono 
comportati allo stesso modo: : 
c'è chi porta le maggiori re
sponsabilità, a cominciare dal-
la De e dal Psi, veri e propri pa- •,' 
dri-padroni di scelte, orienta
menti, lottizzazioni. Esistono 'i 
componenti politiche e profes- J 
sionali diverse che, se mai, < 
hanno pagato per lunghi anni : 
un'odiosa discriminazione su- ' 
perata a fatica negli ultimi an- • 
ni. È ancora in vigore, non di- -
•nemichiamolo per non creare 

nel dibattito qualche pericolo
sa confusione di ortica, la leg
ge n. 10 del 1985. centrata sul 
lasciapassare ad una Rninvest 
all'epoca non ancora legaliz
zata e sullo spostamento secco 
nella Rai delle compentenze 
dal consiglio di amministrazio
ne < alla direzione generale • 
Tanto è vero che il consiglio è 
stato espropriato progressiva- * 
mente della possibilità di gui
dare (e persino di conoscere) •' 
la società, mentre il direttore • 
generale è diventato una sorta " 
di anomalo «monarca», tan»o 
potente sulla carta quanto su
balterno alle trattative extra 
aziendali tra i partiti della mag
gioranza di governo. """ -<¥ 
-• L'ex direttore del Tgl lo am
mise esplicitamente, quando 
parlò di editore di riferimento 
ed è un bene che abbia lascia
to la mano, ma il problema 
non si limita certo a Bruno Ve
spa. Ecco. Bisogna chiudere 
con tale prassi, di cui la lottiz
zazione è una delle facce, 
quella più appariscente. -

È l'intero meccanismo di re
lazioni che ha fin qui retto l'an
damento della Rai ad essere 
divenuto assurdo e contropro
ducente. Al servizio pubblico 
bisogna restituire autonomia, 
efficienza e qualità. I partiti de
vono uscire dalla velleitaria 
tradizione di immaginarsi ge
stori diretti, mentre alle profes
sionalità capaci vanno ridate 
chance e meccanismi concreti 
per potersi esprimere libera- ' 
mente, con l'unica verifica del r 

Parlamento a cui è da restituire 
pienamente l'indirizzo e la vi
gilanza - in ultima istanza -
sull'ente radiotelevisivn. « 

La proposta di iegge in di
scussione è solo un pezzo del 

. libro della nuova riforma, ma 
.ne è indubbiamente il primo 
'• indispensabile capitolo. 1 punti 
sono semplici: il nuovo consi
glio, snello e autorevole, ver- ^ 
rebbe nominato dai presidenti % 
della Camera e del Senato, i * 
poteri del consigliò^ del diret
tore generale troverebbero fi
nalmente un equilibrio mag
giore secondo le regole di 
un'impresa: il consiglio nac-
quisterebbe (ad • avviso de! 
Pds, del Pri. della Rete, dei Ver
di, di Rifondazione comunista, 
di parte del Psi) la possibilità 
di avere un peso effettivo nella v 
nomina del direttore generale. -
superando la contraddizione --
di oggi, in base alla quale esso 

L'rappresenta un potere a sé. Su 
I quest'ultimo aspetto vi è una 
polemica ancora aperta con la 

, De, ma è augurabile che non si 
giunga ad un stallo per il puro 
spirito di conservare gli equii. 
bri odienti. La proposta di leg- " 

' gè non può impantanarsi. Ve-
} dremo nei prossimi giorni le ef

fettive intenzioni di tutti, men-
, tre pende l'incredibile ricatto 
di Giuliano Amato che rispol- •• 

. vera a giorni aitemi l'ipotesi 
. autoritaria del commissana-
, mento. • • ' . . , • «••,..< 
,. Far. fallire la riforma per 
qualche inverosimile velleità 

_ restauratrice sarebbe, dunque, 
' una responsabilità gravosa per 
chi se l'assumesse e aprirebbe 
uno squarcio inquietante sulla * 
concreta volontà di rinnova-

; mento della nuova segretena 
V democristiana. •... -•-
.,- L'atteggiamento ' verso la 
: Rai, d'altronde, è emblematico 
' del tipo di cultura istituzionale r 

che si pensa di proporre al 
paese 
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Niente allarmismi: la situazione è disperata 
•a l Eh s), siamo alle solite. 
Come riappare sui tele
schermi quel paragnosta di 
Jucas Casella, qualche ra
gazzino rimane intorcinato 
o si imbambola. Sono anni 
c h e si registrano questi fe
nomeni di suggestione c h e 
ci confermano la labilità e 
la fragilità della psiche in
fantile. Noi pensiamo c h e 
quel che -, avviene :: negli 
show dell'ipnotizzatore sia 
finto, combinato, recitato. 
Somigli insomma al confu
so lessico del Casella, ab
borracciato e dilettantesco. 

Ma noi s iamo adulti. E 
vaccinati da anni di Tv cial-
. trona e : baracconesca. ' I 
bambini,' no. Credono -a 
quel che vedono e cadono 
in fenomeni imitativi. Si im
bambola il giornalista-in
viato Castagna, perché do
vrebbe uscire indenne dal 

fluido (!) di quel Piombi 
; : del trance che è il mago del -^ 
'(}. «quandolodicolo», un barn- :ij 
* bino della marca trevigia- *'• 

rt na? E si torna a parlare, al f;; 
' so l i to , della televisione c h e ••!• 
? diseduca • quando ""non .: 
;; sconvolge. Certo la Tv di f. 
! Stato dovrebbe stare più at- ;; 

'f tenta a questi giochini che i 
* trasmette. Ma anche i geni- •': 
£ tori i devono > preoccuparsi ,** 
' ed evitare inutili traumi ai *;' 
•4. propri figli: s e permettete \ 
';. loro di vedere Casella, Mau- v; 
Ir- rizio Mosca ed altri perso- » 
:':: naggi del paranormale, ec- ;,•; 
* c o cosa può succedere. • 
";i Bambini intrecciati o in pre- -; 
5 da a parossismi sputazzan- -
^ ti. La televisione non è tutta ... 

cosi, ci spiegano su Raiuno. ': 
E ci mettono quattro punta
te: quelle di «Per amore o 
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per amicizia», un serial 
grondante Sentimenti (con 
la esse maiuscola) e spen
sieratezza giovanile ( e qui 
potete pure andare con le 
minuscole) c o n sottofondo 
di musiche gradevoli d'e
poca. Immagini pulite co 
m e le facce dei protagoni
sti, una buona realizzazio
ne professionale, intendia
moci. -•;?.•••-»•-«!?••• .«i-.V-JiS 
, Certo, dal televisore cola
va un po' di melassa quan-
do sullo schermo passava- ; 

no le immagini dell'orfana 
Mirella e dei suoi tre amici, 
buoni e generosi fino a sfio- : 

rare la noia a volte. Certo, 
questa storia fuori della Sto
ria, racconta fatti che sem
brano successi molto lonta
no da qui. In un pianeta do
ve i Sentimenti ( con la esse 

più grande e lunga di quella 
• dei supermarket) ci porte-
; ranno a breve al migliore 
. dei mondi possibili. Quello 
' nel quale vive il direttore 
. del settimanale «Panorama» 
' che scrive questa settimana 
; in un suo scarno editoriale 
' questa frase che ci ha colpi-
: to fino a far vacillare la no-
'•• stra diffidenza, -v;- •'•;,•• ; 

•Ì. Dice il fiero Monti a pagi-
: na 35, chiosando una steri-
i le polemica con la Tv di 
' Stato: «... Al gruppo Finin-
;; vest-Mondadori il cadreghi-
i smo è assente e lo stipen
d i o è garantito esclusiva-
: mente dalla professionalità 
e dal contratto di lavoro». 

; Ma questa - è - Disney land, 
' perbacco! Stampano a Se-
grate, ma vivono nel gioio
s o mondo di Topolino. 

Beati loro.E per sentirmi più 
vicino al pianeta che, non 
essendo nemmeno sfiorato 

> dallo spinto del v e c c h i o ; 
••', Walt, purtroppo continuo *•; 
g ad abitare, mi sono sposta

to col telecomando sul Caf- . 
U fé della Gardini che , l'altra ', 
| sera, ha esordito così: «Par- " 
« l e r e m o dell'occupazione... J 
js Senza allarmismi com'è nel ? 
V nostro stile... Comunque è . 
•g ius to che la gente sappia '• 
; c h e la situazione è dispera- • 
•: ta». -r .•-,.-.*.->-.,™. ,„<„,:; . _* 
*- A pochi chilometri da Se- ' 
•;• grate si verifica questo, per-
;' sino Elisabetta Gardini lo ri- : 

*: leva «senza allarmismi». Ma j 
£ per quanto puoi ovattare, la ';. 
?; situazione è quella. Lonta- >•• 
. • no dalla Fininvest-Monda- :;•: 
t, dori la professionalità e il '•'', 
' contrat to di -• lavoro non ' 
' contano un tubo. Che sia 

sfiga? . • - .. 

Francesco De Lorenzo 

L'amministrazione dell'ingiustizia 
è sempre nelle mani giuste 

""•••> Stanislaw J. Lee 
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